
 

  
COPIA 

 

Delibera n. 19 

Data 28-03-2023 

C O M U N E  D I  SANT’ANNA D’ALFAEDO 
 Provincia di Verona 

 

 

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale 
 

 

OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E 

PASSIVI AL 31 DICEMBRE 2022 - ART. 3, COMMA 4, D.LGS. N. 118/2011. 
 

L'anno 2023, addì ventotto del mese di marzo     alle ore 17:00, convocata in seguito a regolari inviti si è riunita la 

Giunta Comunale nella Sala della Giunta Comunale. Intervennero i Signori:  

 
N. Nome Carica Presenze 

1  Campostrini Raffaello  Sindaco  Si 

2  Ledri Luca Lino  Vice Sindaco  Si 

3  Campostrini Roberta  Assessore  No 

 

 

Assiste alla seduta il Segretario Generale Todeschini Dott.ssa Giuliana. 

 

Il Sig. Campostrini Raffaello in qualità di Sindaco assume la presidenza ed essendo legale l’adunanza 

invita a deliberare sulla proposta in oggetto. 
 

 

N°_________ reg. Pubbl. 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 124 c.1° D.Lgs. 18.08.2000, n° 267) 
 
Certifico io Segretario Generale, che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno____________________ all'albo 

pretorio ove rimarrà esposta per giorni 15 consecutivi. 
 

  Addì ________________                         IL SEGRETARIO GENERALE  

                                                                                   F.to  Todeschini Dott.ssa Giuliana 

 
    

 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 



 

  

COMUNE DI SANT’ANNA D’ALFAEDO 

Provincia di Verona 

 

Area Contabile 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE ALLA GIUNTA COMUNALE 

 

OGGETTO:  Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 - Art. 3, comma 4, 

D.Lgs. N. 118/2011. 

 

Richiamati: 

- lo Statuto Comunale, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 26/09/2002; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 in data 27.12.2022, dichiarata immediatamente 

seguibile, con la quale veniva approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 

2023/2025;  

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 10.01.2023, dichiarata immediatamente 

eseguibile, con la quale veniva approvato il Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 2023-2025; 

 

Visto l’art. 3 della Legge 241/1990 e s.m.i. “Motivazioni del provvedimento”; 

Premesso che: 

• con D.Lgs. n. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, sono stati individuati 

i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell'art. 117 - c. 

3 - della Costituzione; 

• ai sensi dell'art. 3 del sopra citato D.Lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche devono 

adeguare la propria gestione ai principi contabili generali di cui all'allegato 1, nonché ai principi 

applicati di cui all'allegato 4 al medesimo decreto; 

Considerato che dal 01.01.2016 è entrata pienamente in vigore la riforma sull’armonizzazione 

contabile e pertanto tutti gli enti adottano, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs 118/2011, così come modificato e 

integrato dal D.Lgs 126/2014, gli schemi contabili di cui agli allegati al citato Decreto legislativo; 

Richiamato l'art. 3 comma 4 del citato D.Lgs. 118/2011 il quale stabilisce: " Al fine di dare 

attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato 1, gli enti 

di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai 

fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Possono essere conservati tra i residui attivi le 

entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i 

residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell'esercizio, ma non pagate. Le 

entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell'esercizio considerato, sono immediatamente 

reimputate all'esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, 

di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, 

l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo 

pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e spese. Le 

variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in 

corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, 

sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione 

del rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel 

corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento 

non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate"; 

Dato atto che, in base al punto 9.1 del principio applicato della contabilità finanziaria di cui 



 

all'allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, la ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di 

individuare formalmente: 

a) i crediti di dubbia e difficile esazione 

b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili 

c) i crediti riconosciuti insussistenti, per l'avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo 

accertamento del credito; 

d) i debiti insussistenti o prescritti 

e) i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o di revisione 

della classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una loro riclassificazione; 

f) i crediti ed i debiti imputati all'esercizio di riferimento che non risultano di competenza finanziaria 

di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione contabile all'esercizio in cui 

il credito o il debito è esigibile; 

Ritenuto pertanto necessario, ai sensi dell’art. 3 comma 4 del D.Lgs 118/2011, procedere con il 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi, al fine di adeguarli al principio generale della 

competenza finanziaria, mediante reimputazione agli esercizi futuri e variazione del Fondo Pluriennale 

Vincolato;  

Dato atto che il servizio finanziario, in collaborazione con i Responsabili delle diverse Aree 

dell’Ente, ha verificato per i vari residui attivi e passivi, le informazioni di cui alle lettere a), b), c), d), e) 

ed f) sopra citate, e di riaccertare gli stessi sulla base del principio della competenza finanziaria, stabilendo 

per ciascun movimento: 

• la fonte di finanziamento per ciascun movimento mandato definitivamente in economia; 

• l’esigibilità ed il corrispondente esercizio di reimputazione per i movimenti non scaduti; 

Viste le risultanze del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi contenute negli allegati 

A), B),C), D); 

Considerato pertanto necessario procedere con l’incremento nell’esercizio 2022, ai sensi del 

comma 4 dell’art. 3 del D.Lgs. 118/2011, del Fondo Pluriennale Vincolato, al fine di consentire la 

reimputazione dei residui passivi negli esercizi di esigibilità degli stessi; 

Dato atto che il fondo pluriennale vincolato, distintamente per la parte corrente e per la parte 

capitale, essendo pari alla differenza tra l’ammontare complessivo dei residui passivi cancellati e 

reimputati all’ammontare dei residui cancellati e reimputati, se positiva, risulta così costituito: 

PARTE CORRENTE 

Residui passivi al 31.12.2022 cancellati e reimputati 124.528,00 

Residui attivi al 31.12.2022 cancellati e reimputati 0,00 

Differenza = FPV Entrate 2023 124.528,00 

 

PARTE CAPITALE 

Residui passivi al 31.12.2022 cancellati e reimputati 2.973.400,63 

Residui attivi al 31.12.2022 cancellati e reimputati 2.530.030,10 

Differenza = FPV Entrate 2023 443.370,53 



 

Complessivamente 567.898,53 

 

Dato atto che non è necessaria la costituzione del fondo pluriennale vincolato nel caso in cui la 

reimputazione riguardi, contestualmente, entrate e spese correlate; 

Vista la composizione per missioni e programmi del fondo pluriennale vincolato relativo 

all’esercizio finanziario 2022, come da prospetto allegato E); 

Considerato che al fine di reimputare i movimenti cancellati è necessario predisporre una 

variazione del bilancio di previsione 2022/2024 e 2023/2025 come da allegati  F),G),H); 

Richiamato il principio applicato dalla contabilità finanziaria di cui l’allegato n. 4/2 al d.lgs. 

118/2011, in base al quale la delibera di Giunta che dispone la variazione degli stanziamenti necessari alla 

reimputazione degli accertamenti e degli impegni cancellati può disporre anche l’accertamento e 

l’impegno delle entrate e delle spese agli esercizi in cui sono esigibili; 

Vista la necessità di procedere con la reimputazione dell’entrate delle spese cancellate a ciascuna 

degli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile, secondo i criteri individuali nel principio applicato della 

contabilità finanziaria di cui l’allegato n.4/2 al d.lgs. 118/2011, dando atto che la copertura finanziaria 

delle spese reimpegnate cui non corrispondono entrate riaccertate nel medesimo esercizio è costituita dal 

fondo pluriennale vincolato; 

Dato atto che dalle operazioni generali di chiusura del rendiconto 2022 non emergono situazioni che 

possano pregiudicare gli equilibri generali di bilancio; 

Visto il parere del Revisore dei Conti, rilasciato ai sensi dell'art. 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

267/2000, rilasciato in data 27.03.2023 ns. Prot. n° 2125 del 28.03.2023; 

Visto il D. Lgs. 118/2011 

Dato atto che il presente provvedimento, ai sensi del combinato disposto degli artt. 49-147 bis. 1 –

153.5 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. comporta riflessi diretti sulla situazione economico finanziaria e 

patrimoniale dell’Ente, in quanto con il riaccertamento vengono eliminati/conservati/reimputati residui 

previa attenta applicazione del principio contabile 4/2 del D. Lgs.118/2011; 

Visto il Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 - "Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli 

Enti Locali" e successive modifiche e integrazioni; 

Visti i pareri espressi ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo n. 267/2000; 

Dato atto che, in relazione al disposto dell’art. 109, comma 2, del Decreto Legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, il Sindaco con decreto n. 10100 in data 30.12.2022, ha individuato il sig. Marconi Renzo 

quale Responsabile del Servizio Contabile congiuntamente al potere di assumere impegni di spesa; 

Tutto ciò premesso; 

PROPONE 

 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del provvedimento; 

 
2. di approvare le risultanze del riaccertamento ordinario per l'esercizio 2022, di cui all'art. 3, 

comma 4 del D.Lgs. 118/2011 dei residui attivi e passivi ai fini della predisposizione del 

rendiconto 2022, come risulta dagli allegati A),B),C),D) che presenta la seguente situazione 



 

riepilogativa: 
 

 

Ammontare dei residui attivi esercizio 2022 563554,43 

Ammontare dei residui attivi esercizi precedenti 810.173,06 

Totale residui attivi 1.373.727,49 

Ammontare dei residui passivi esercizio 2022 686.100,31 

Ammontare dei residui passivi esercizi precedenti 67.150,59 

Totale residui passivi 753.250,90 

 

3. di incrementare, al fine di consentire la reimputazione dei residui passivi negli esercizi di 

esigibilità degli stessi, nella parte entrata nell’esercizio 2021, il Fondo Pluriennale Vincolato, pari 

alla differenza, se positiva, tra l’ammontare complessivo dei residui passivi cancellati e da reputare 

e l’ammontare dei residui attivi cancellati e da reimputare, che risulta così costituito: 

PARTE CORRENTE 

Residui passivi al 31.12.2022 cancellati e reimputati 124.528,00 

Residui attivi al 31.12.2022 cancellati e reimputati 0,00 

Differenza = FPV Entrate 2023 124.528,00 

 

 

PARTE CAPITALE 

Residui passivi al 31.12.2022 cancellati e reimputati 2.973.400,63 

Residui attivi al 31.12.2022 cancellati e reimputati 2.530.030,10 

Differenza = FPV Entrate 2023 443.370,53 

Complessivamente 567.898,53 

 

4. di dare atto che la composizione del fondo pluriennale vincolato per missioni e programmi risulta 

costituito come da prospetto allegato E);  

5. di variare gli stanziamenti del bilancio di previsione 2022/2024 al fine di consentire 

l'adeguamento degli stanziamenti del Fondo Pluriennale vincolato determinato al 31.12.2022 come 

da allegato F); 

6. di variare gli stanziamenti del bilancio di previsione 2023/2025 come risulta dagli allegati G) e 

H); 

7. di dare atto che le risultanze del presente riaccertamento confluiranno nel rendiconto 2022; 

8. di dichiarare il presente atto, per le motivazioni espresse in premessa, immediatamente eseguibile 

ai sensi dell’art.134, comma4, del D. Lgs.267/2000; 

9. di dare atto che l’obbligo dell’Informativa sul trattamento dei dati personali, di cui al 

Regolamento UE2016/679, è assolto attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale, nella sezione 

“Privacy”; 



 

10. di dare atto che con deliberazione del C.C. n. 8 del 24.04.2018, esecutiva, veniva approvato il 

Regolamento per la gestione della riservatezza dei dati personali - Adottato a norma del D.Lgs. 30 

giugno 2003 n. 196: “Codice in materia di protezione dei dati personali” e aggiornato al 

Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016 relativo alla “Protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati”; 

11. di inserire la presente deliberazione nell’elenco da trasmettere ai Capigruppo Consiliari, 

comunicando agli stessi che il testo è a disposizione di tutti i consiglieri comunali presso la 

segreteria comunale ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

COMUNE DI SANT’ANNA D’ALFAEDO 
Provincia di Verona 

 

 

 
OGGETTO:RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AL 31 

DICEMBRE 2022 - ART. 3, COMMA 4, D.LGS. N. 118/2011. 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
 

Vista la proposta di deliberazione relativa all’oggetto; 

 

Ritenuta la stessa meritevole di approvazione integrale senza modificazioni; 

 

Visti gli allegati pareri resi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, in ordine alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile del provvedimento in adozione; 

 

Preso atto del visto del proponente sulla proposta di deliberazione in oggetto; 

 

Richiamato l’art. 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

Richiamato altresì l’art. 109 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

Con votazione favorevole unanime palese, 

 

 

DELIBERA 

 

 

1. di approvare l’allegata proposta di deliberazione, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. 

2. di dare atto che costituiscono allegati del presente verbale: A),B),C),D), E), F), G) e H); 

 

 

 

Successivamente la Giunta Comunale, con separata e favorevole votazione unanime 

 

 

DELIBERA 

 

 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma quarto, 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 



 

 

 

COMUNE DI SANT’ANNA D’ALFAEDO 
 Provincia di Verona 

 

 

 
OGGETTO: PARERI SULLA LEGITTIMITA’ DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

 

“RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AL 31 DICEMBRE 2022 - 

ART. 3, COMMA 4, D.LGS. N. 118/2011.” 

____________________________________________________________________________ 
PARERI DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI DEI RESPONSABILI DEL PROCEDIMENTO 

_____________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto esprime, a termini del 1° comma dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, PARERE FAVOREVOLE quale responsabile dell’Ufficio proponente, in ordine alla regolarità 

tecnica della deliberazione in oggetto. 

 

 
Sant'Anna D'Alfaedo lì, 28 marzo 2023   

IL RESPONSABILE DELL’AREA CONTABILE 

F.to Marconi rag. Renzo 

  
 

_________________________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto esprime, a termini del 1° comma dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, PARERE FAVOREVOLE quale responsabile dell’Area Contabile, in ordine alla regolarità 

contabile della deliberazione in oggetto. 

 
Sant'Anna D'Alfaedo lì, 28 marzo 2023    

IL RESPONSABILE DELL’AREA CONTABILE 

                         F.to Marconi rag. Renzo       

      
 

_________________________________________________________________________________________ 

 

 



 

 

Letto, approvato e sottoscritto, 

 

        IL PRESIDENTE     

    F.to Campostrini Raffaello   

      

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(art. 134 D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

 Si certifica che la presente deliberazione E’ DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° COMMA 

dell'art. 134 D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267; 

 

 Si certifica che la presente deliberazione E’ DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del  4° COMMA 

dell'art. 134 D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267; 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 Todeschini Dott.ssa Giuliana 

 

 

La presente deliberazione, viene trasmessa per l’esecuzione ai seguenti uffici:  

 

 SEGRETERIA   BIBLIOTECA   ECOLOGIA  

 CONTRATTI    SPORT CULTURA  URBANISTICA  

 RAGIONERIA    DEMOGRAFICI   MANUTENZIONE 

 TRIBUTI   ELETTORALE   LAVORI PUBBLICI 

 ECONOMATO   PERSONALE   POLIZIA MUNICIPALE 

 COMMERCIO   PATRIMONIO   ASSISTENZA 

 INFORMATICA   EDILIZIA PRIVATA  ISTRUZIONE 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

F.to Todeschini Dott.ssa Giuliana 

 

 
 

  

 

Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

Lì________________ 

IL SEGRETARIO GENERALE  

Todeschini Dott.ssa Giuliana 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

F.to Todeschini Dott.ssa Giuliana 


